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11 ~ROFIClSCERE Dl PIO lX 

Il Popolo Romano .. giornale di 
Roma punto romano racconta 
che Pio IX sentendosi vieino a 
morire s' intonò da sè il pro(i­
cisce1·e, che, come sapete, è una 
licenza che il Sacerdote a nome 
della Chiesa dà all'anima cri­
stiana eli uscir da. questo mondo. 

Non vi può essere più sublime 
cantico di quello, pieno d' as­
soluto abbandono per il mondo 
che lasciamo, e pieno di soavi 
speranze in un mondo che la 
fede sempre ci descrisse ricolmo 
di tranquillità f) di pace. 

Che ìl grande Pontefice stanç,o 
ma non affranto dalla lotta, ve­
dendo albeggiargli 'in faccia gli 
splendori sovrani eli Dio, abbia 
da sè imperato all' anima il de-

. siato proficiscere, l' è una cosa 
naturale in tutte le anime stan­
che del mondo; immaginatevi 
poi in Pio IX l 

Ma quel popolo di· Roma non 
l'ornano piglia il proficiscere a 
suo modo, modo bislacco, modo 
ridicolo, tutto ministeriale, niente 
romano. 

* * * Già frammezzo al compianto 
per il morto Pontefice da tutti 
i fqgli liberali sprizza il gongolio 
della speranza che Pio IX sia 
l'ultimo Pontefice. Non la di­
cono tutti chiara chiara questa 

. cosa perchè c'è da farsi ridere, 
ma la lasciano trapelare. Ed 
anche nel dire ehe il Papa 
nuovo, non dovrà essere come 
il defunto, senza accorgersi ven­
gono a dire lo stesso : un Papa 
che per primo atto del suo Pon­
tificato montasse un tiro a sei 
e si recasse a venerar Crispi, 
capiscono . anche loro che sa­
rebbe un Papa inconeludente, 
un Papa, che rion somiglia ad 
alcun Papa storico. (Vedi in 
ciò il Diritto eontro a quella 
visionaria giulebbata dell' Opi-' 
nione ebrea.) 

* * * Dunque queste son pretese 
ehe i libeeali sinceri eapiscono 
da s(\ che 'non possono avere. 

I sinceri, capite? P'er gli an­
naequati poi è un altro paio di 
maniche. 

Fra questi c'è il Popolo non 
romano ; il quale pi()'lia, come 
v' ho eletto, quel p1·o/tc'iscere del 
Papa nùn COfD:e detto a sè, alla 
sua anima, ma a un Papato 
della specie di quello tanto 
gmndemente rappresentato oa 
lui. 

Dice scomparso da un pezzo 
già quel Papato semplice e sa­
piente di Lino e di Anacleto; 
scomparso quello di Eleuterio 
e di Vittore I 0

, in cui con Ire­
neo sorse l' idea del primato 
romano. (come sanno appuntino 
la storia questi JJopoli buzzuri'i 
di Roma ! Chi ha menato la 
penna a buttar giù coteste ca-

. stronerie dev'esser certo un pro­
fessar di Filosofia della storia.) 
Aggiunge ehe non sono più i 
tempi questi per un Leone il 
grande e per un Gelash ; e 
molto manco per un Ildebrando 
e per quegli altri ehe aveano 
due re per palafrenieri. 

A tutte queste rappresenta­
zioni del papato è un pezzo 
che fu intonato il pr·oficiscere. 

* * * Va bene, popoh'no. E Pio IX 
che Papato rappresentava? Il 
Papato, . mi· sen.to rispondere, 
delle false tradizioni c· delle 
false doti, il papato del Sillabo 
e dell'infallibilità. Tanto è vero, 
soggiunge sempre quel popolo, 
che la Chiesa del Sillaba e della 
infallibilità è una Chiesa im­
possibile nella societit moderna. 
P t· o ficiscere ! 

* * * Pro(ict'scere pur, eal'o popolino, 
che sarit molto meglio. Ma in­
tanto, che se l' abbia o no por 
male, diremo a lui e ai fratelli 
suoi ehc un papato « coordinato 
allo stato modemo » è davveeo 
impossibile ; è un pensiero smes­
so da un pez.zo dalla compagnia 
liberalcsca, e che non resta se 
non in mente a qualche vecchio 
padre abate senza più l' appel­
lativo eli padre. 

Se l' assecuri il popolino: dal 
conelave uscirà un Papa con 
l' istesse, ste'lsissime idee del 

i pagament~ dovranno essere anteoipati, 

Papa defunto, il quale ebbe 
un papato fmgale. e semplice e 
sapiente come· quelli eli Lino e 
di Anaeleto, e se spirò l' anima 

. sul capezzale del suo letticciuolo 
invece che sopra il cippo del 
earne!ìce, non conta, perehè il 
mftrtire non lo fa una mannaja, 
ma la invitta ed imperterrita 
testimonianza della verità eontro 
ai tiranni, abbiano in mano uno 
seettrò oppure un candelotto. 

Sarà un· Papato come quel eli 
Eleuterio e di Vittore I0

, eatto­
lico apostolico e romano, anzi 
eome quel di S. Pietro fonda­
tore con la sua morte della ro­
m~nicità del papato stabilito da 
Cnsto. 

Il Papa nuovo avrtt le istesse 
, tr.aclizioni di Pio IX, le 4>tesse 
· doti, l'istesso sillabo, la mede­
sima infallibilità, tutto tutto eo­
me aveva S. Pietro, nè più nè 
meno eome S. Pietro. 

* * * Forsechè per far piacere a 
quel sedicente Popolo, i Cardi­
nali, fatto il Papa nuovo, anele­
ranno attorno al manto con le 
forbiei a tagliargli le sue tradi­
zioni, le sue doti? Gli errori 
dannati nel Sillabo, CProri rico­
nosciuti tali anche da chi non 
è troppo tenero per gli Atti Pa­
pali, li riconoscerà il nuovo Papa 
come altrettante verità. ? Che 
farne d'un Papa fallibile? Sa­
rebbe un Papa foggiato alla mo­
derna, ed avrebbe il malanno 
che non sarebbe riconosciuto da 
Cristo ehe gli promise la sua 
assistenza sensibile in tutto eiò 
che riguarda la dottrina e la 
morale. 

Senta, d'un Papa che prima 
di emettere un suo atto va pri­
ma a chiederne il permesso al 
Quirinale pro tempo1·e, non sa 
che farne ìl mondo. Sarebbe mille 
volte meglio che S. Eccellenza 
Crispi già che s'è messo a far 
da sagrestano col candelotto ìn 
mano, si mettesse a dire: Faccio 
io da Papa; piuttosto eh e vedere 
un Papa ehe non sia il Crispi, 
coordinato allo stato moderno. 

Si conchiude che pur troppo! 
il proficiscere Pio IX s'è l'è eletto 
pel' s'è, ma non s'è mai sognato 
a dido al Papato, il quale come 

Pio IX ha fatto sempre nel si.w 
splendido trentennio incomin­
cier[t a dir tosto il proficiscere 
allo stato moderno, perchè ri­
viva e si riformi e diventi eri­
stiano, soggetto (senta bene !) · 
soggetto alla Chiesa. Di fatto io 
non ho mai sentito dire che la 
mia testa sia, per esempio. eoor~ 
dinata ai miei taechi; se per 
altro questi tacchi non avessero 
ad essere del Popolo buzzUI'I'ci 
giornale di Roma. 

·-----··-·-··~- --·~- ....... -...t»o?--·------.-.---

Nostra corrispondenza (ritardata) 

Roma l l febbmio )878: 

Generale pubblica ignoranza in­
torno alle cose trattate, e in queSti 

• giomi delibcral~·-nel seno delle c'on~ 
gregaziopi Cardinalizie,· tenute quo­
tidianamente innanzi al Cardinal Ca­
merlengo; onde non credete lauto 
facilmente a quanto si scrive ai gior­
nali da certi corrispondenti, che si 
dicono bene informati. Sembra che 
le m.aterie portate in dette Congre­
gazioni siano state trattate e ri!<Jlute, 
sotto il suggello del giuramento. Così · 
è che non si !la nulla della Bolla,• ' 
di cui vi scrissi come da· Pio IX 
lasciata in ordine al Conclave da. 
tenersi. Oscurità su tutta la linea a 
riguardo di ciò. Se non che si ar­
guisce essersi deliberato doversi te­
nere il Conclave in Roma e nel Va­
ticano dai muratori, falegnami ed 
altri arletìci,.cho sono entrati questa 
rnatt.ina (!!) a lavonu:e nel Palazzo 
Pontificio, incominciando a murare 
delle porte e dei corridoi per isolare 
e chiudere un certo spazio e dei' 
quartieri dove dovrebbero esset·e rln~ 
chiusi i Cardinali riuniti in Conclave. 
Sembra che moltP, se. non tutte le 
celle pe' Cardinali dovrehbhr.o e~ser 
fabbricate luogo le loggie di Raffaele 
o 'meglio nelle super·ìol'i. Dietro questi 
apparali di lavori, si arguisce, si 
dice e si propala il Conclave in Va· 
ticauo, che verrà senz' allr·o riunito, . 
appena che saranno compiuti i fu­
uebl'i uffi.ci al defuuto Poutelìce. In· 
tanto seguita\JO a venire altri Car­
dinali ester·i. 

Ril;5\lanlo a 11' affluenza di popolo 
che accorre a S. Pietro per Hnérare 
e \'edere ancnra u11a ,·r>lla In .riHll'le 

scrnbianze dt•il' auwto l'l·nl• tìce, non 



v'è JlOOtìl\ clw possa farvi di essa 
una degna f!,)scrizione. [lire che dentro 
s. Pietr·o, dt•r!lr·o il più gt·an tempio 
del mondo, s1 va innnnzi co' gomiti, 
è cosa da. non credersi al ce'rto. Fiu 
dalle cinque di questa mattina la 
gradinata innanzi delia Basilica, con 
tutto il ripiano, che vale per una 
vasta piazza, era gremita di gente; 
e allorchè alle sette si sono aperte 
le porte della Basilica, e che la. mol­
titudine si è rovesciata dentro, è 
stata cosa ùa non poterei ridire, e 
forse da non concepire. Un grosso 
torrente, che sbncca pet· istretlo fo· 
rame, non vu con quell'impeto ·e con 
quella forza, con cui l'ansiosa popo­
lazione si è ro"esciata dentro S. 
Pietro. E CIÒ ch'è oggi avvenuto, 
avvenne pur ieri; e tanta calca fn 
in tutto il giorno che molli dovettero 
tornare in dietro, senza punto poter 
giungere a vedere \'Augusta salma 
del pi1:mto Pontefice. Vi basti sapere 
che il Cardinal Owàrd, o :H principe 
Orsini, quantunque girassero l' en· 
trare dalla parte della Sagrestia, non 
poterono farsi via, e doveltMo tor­
nare indietro. È un fatto che tutta 
Roma si rovescia in S. Pietro. 

Non è da tacere che ora è impe­
dito di baciare i piedi del defunto 
Poutefiee, perchè, ad o n la .dellà ca n· 
cellata, dei Sampietriui e dei militari 
di guardia, tuttocciù che si è potuto 
togliere al .cadavere si è tolt,o. Esso 
è rimasto senza le scarpe,· con tace-

. rate le calzette, e tronca la sua sol­
tana, per quanto dagl'interstizi della 
cancellata potevano esser distese le 
mani. Anche la c!flvozioti'e, qttanclo 
troppo si esaiL(I, è facile a smodare 
ne' mezzi; e gli esempi di que·sto 
devoto esager·ato procedere ùon ci 
mancano nelle storie, spec1at'mentè 
in quelle del mediò evo. 

Intanto oaturalmente ~;i va discor-
rendo e indicand6 qua\ Cardi naie 
possa esset·e eletto Pontefice ; e coHi 

fosse tenuto a Malta, avendo r·agioui 
a sospettar·e della non piena liberta 
del Conclavr, pflrchè radunato sotto 
quella ostile dominazione, che ha 
spogliato e sPgn\ta a spogliare la 
Chiesa e che pretende ancora ad una 
conciliazione. E per verità intorno a 
questa si è molto rialzato (va-namente 
pel'ò) il baror1.1el.rù piemontese a tale 
che i mode1•ati e i 1 cattolici liberali 
la r·it<'ngono quasi come conclusa. 
Erronea opiuimHl al certo perchè nè 
il Conclave, nè il fntur·o PonteficE) 
potranno mai abdicare a quegli eter­
ni principii, che .fecero irremovibile ~· 
e saldo Pio IX nel non possumus. Oh · 
stiano pnr certi che .quel non possu­
mus è l'eredità che, senza beneficio· 
d'inventario, sarà per accettare il 
nuovo. Pontefice. 

Così molti ·riflettono che se il Con· 
clave sl fosse tenu\() a Malta, il nnòvo 
F ontefìce passerebbe libero, mentre, 
teneridosi quello in Roma, per neces­
sità dovra il nuovo Pontefice nascer 
prigioniero, e trovarsi sub ostili do­
minatione come Pio IX. SenJIJrava 
dunque venuto il propizio tempo di 
liberar Pietro di catene e con esso 
restituir la libertà alla Chiesa. Cel'to 
che l'elezione del Pontefice in t•erra 
str·aniera; di uu Pontefice che ì~ou 
sarebbe potuto venire a Rqma, se. 
non forse com.e Vescovo, e che per­
ciò avrebbe. dovuto rinunziare a ve-
nit'vi, avrebbe arrecato·i{nmeriso da uno 
a Roma; pur tutlav·olta, dicono, sem­
brava che 1l ber] e universale ·della 
Chiesa fosse dov'uto andare innanzi. a 
quello di Roma. Il Sacro Senato dei 
Cardinali però ha diversamente giudi­
catò; e d' nopo è riten.ere che. impòr­
tanti e maggiori motivi a noi profani 
sconosciuti, lo abb!ano deliberato di 
correre piuttosto il pericolo di soffl'ire 
qualche violeuza, di quello che go­
dere intera e non duhbia libertà fuori 
di Roma. La Divina provvidenza è 
quella che, con ispecia\ cura, rcglia 
sulla sua Chiesa, e parerò è à rite-

tit.nùine a quel Gratul~ che sopra 
tutte le virth religimw e civili, rifn!se 
in sommo grado per la sua ioesau­
ri)li\e carità. La sottoscrizione ùi eni 
diamo oggi le primizie, la iotitolerento 
pertanto PIO IX ETiilRNATO NELLA CA· 

RJTÀ. » 
Non appena ci sarà presentato un 

bel numero di sottoscrizioni del no­
stria Friuli, not pure· le intitoleremo: 
PIO IL GRANDE ETERNATO NELLA. CA­

RITÀ.. 

'IL MONDO 

IX che ha sofferto per la causa del 
Signore, e che ha tanto glol'ificvto 
'il suo Dio in mezzo alla disastrosa 
JH'ocella del sno te m p o, otterrà dalla 
Vergine Polente, di cui Bgli ha do­
finito la Concc>zione Immacolata; che 
la Giustizia di Dio distrugga l'ope1·a 
degli Ol't•ori condannati • dal suo Vi­
cario, - che la sua Misericordia 1·ì·~ 
doni. la pace alla Chiesa, pace agli 
nomini di buona volontà, e luce ai 
ciechi, ,che la. perseguitano e la ca­
luniano,lli;Palla è morto. W. il Papa.» 

Ma. la Chiesa e nel duolo: i figli 
,l, pian~·o~o la u1orte del padre; Iddiò 

r 
ha nchramato a sò il· nostro S, Padr·c 

SULLA TOMBA DI PIO IL GRANDE il Papa: Egli ha posto fine ad un 

L'organo il più popolare,_ il 11it\ 
inle\ligente della democrazia spa· 
gm.tolafa Impm•ciai scrive nn articolo, 
di cui eccone alcuni br·a11i : « Un'im­
mensa sventura, lq,. più grande che 
potesse affliggere il mondo cattolico, 
lasci.a vedova la Sposa di Cristo, e 
riempie di dolore tutte le coscie!tZe 
ed ogni popolo credente. L' angusto 
Vecchio, il PonteficEJ Santo, che in 
mezzo agli sconvoglimonii ed alle 
più fortuuose burrasche dell' istoria 
contemporanea, ha retto sapientissi­
mamente le sorti della ChieM è morttl, 
e della rnot;lo dei Giusti. 

\ 
pontificato unico per· la sua du­
rat~ dopo quello di S. Pietro, in-

l comparabile ppr i suoi atti e le sue 

1 prove. La Ver·gine Immacolata ha 
presentato al Trono del suo Divin 

Qualunque sieno i sentimenti della 
maggioranza, qualunque sia il raffred· 
dame'nto di fede in certuni, noi non 
possiaìno Cl'etle~e che vi possa esiste­
re un sol uomo di cuore .o,t1esto, che 
nori vegga con sincero affanno la per­
dita dÌ questo Santo Vecchio, modello 
di Virtù ed Onore del nostro Secolo.>> 

La 1/è, valoroso giornale cattolico 
scl'ive qunste prime parole sulla pri· 
ma sua pagina listata a nero: «O­
nesto Re senza Regno, questo Papa 
senz'armi pet· la sua difesa, aveva il 
pt·ivilegio di tiraTe a sè tutti. i cuori, 
c la triste notizia della sua morte 

Figliuolo .Colui, che L'ha tanto amata 
o glorificata, il Papa deil' Immacolata 
Concezione, del Concilio, della C1'oce. 
La speranza che raddolcisce ogni 
dolore non ci dispensa tuttavia dal 
pregare per Pio IX; perocchè quanto 
più eccelse sono le Dignità ed i gradi 
sulla letTa, maggiore diventa il conto 
da porger·e al Giudice Supremo. Ma 
pregando pel nostro S. Padre, pre­
ghiamo con Lui, uniamo le nost,re 
alle sue pr·eghiet·e,' afflnchè .Iddio ci 
conceda un Padre dr,gno di succe­
dere a quello che piangiamo perduto. 

(S. il Em. Card, Dechamps Primate 
del Belgio ai sùoi D i o cesaRi). 

<<Egli solo, e l'.Llmanità lo dirà 
nelle sue pagina. ascrivendogli ciò a 
gloria immortale, Egli solo non s'è 
piegato davanti.,.. Eg·!i ha par·lato 
alla rivoluzione, ed id dispotismo; e 
nelle ore di un univetsale abbatti­
montò Egli si è alzato eome g·igante 
nella maestà dalla stia grandezza ed 
ai tt'ionfatol'i di Berlino ~ di Pietro­
burga ha parlato la pa~ola del Van-

ha sollevato su tutta quànta la terra gelo, parola di giustizia e di vel'ità, 
un gemito profondo, un .lamentò, un e ch'è la guardi1:ma della coscienza è pur naturale che ognuno mella in­

voce quel Cardinale con cui ha più 
ba:oua servitù, e di speranze g·li è 
fonte : però la più camuna! voce cade 
·sul cal'dinal B1lio, sul Pecci e sul 

· Panebianco. Intorno a ·questo possò 
dire di avere nel tempo it1 dietro più 
volte inteso dalla bocca di auto revo· 
Jissima persona che il S.· Padre Pio 
IX ogni tjUalvolla riceveva i\ Cardi­
nal Panebianco, graziosamente salu­
tava lui dicendo : Oh ecco il mio suc­
cessore - tlrmga avanti il mio suc-

.. n~re, che avendo es8a permesso il 
Conclave in Roma, debba esso in ogni 
modo riuscire a maggior gloria del 
Signorè. e pieno vantaggio della 
Chiesa. Perciò rispettiamo e veneria· 
ma la deliberazione del Sacro CollA· 
gio, ispiràto certo da Dio, ed afi'ret­
ti!lmo, colle preghiere al Signore, quel 

·desiderato gioruo in cui ci parlerà il · 

pianto. Ma perchè? Che. cosa vi ha umana ed il solo mezzo di vera civi· 
J.n questo Re spodestàto, in questo lizzazione. Non fu Egli tlllto insieme 
Pontefice, i cui insegnamenti sono e ad un tempo cunqiJistatol'e come 
dalla rnoderna società ingratamento Gl'egol'io il Gt·ande, atleta indoinablle 
respinti, pel'chè la sup. parola abbia come Gregorio .VII, difenso1:e deliri 
da mettEJrè in eòrnmovimento ogni.- Cristianità come. Pio V, vittir:na come 

·spirito, e l'annunzio della sua im- Pio VI, dolpe? pio, come Pio VII? 
mensa perdita, abbia da gittare nello Epperò il mondo inter·o ha subito la 
scoramento e. nel dolore? Oh in Lui pro,digio.s:t sua influenza, ed Egli Ja. 

cessol·e, >> 
Intorno al Pecci si dice che Mac­

Mahon avl'ebbe fatto .intendere al 
Sacro Collegio cogre la Francia vo­
·drebbe con assl:\i piacere innalzato 
esso alla sub.iimp dignità di sommo 
Pontefice. 

nuovo Pontefice. 
Fil ... 

PIO IL GRANDE 
11Jternato nella <:Jaritù. 

Yi ha quello che in nessun Capo di l scia la Chiesa inspiéaLa ·da Opere 
falsa setta vi può essere : Vi· è lo feconde,. con dotlt'i.ge opportune, con 
Spit·ito di Dio, che s'impone a coloro mode)li senza macchia, con pacifiche 
stessi, i quali si affaticano ne'i loro . falangi di religiosi, di rnhsionari, con 
deliramenti a negar! o, vi ha l'ombra l un Episcopato unanime. S'Egli lascia 
di S. Pietro, la cni verga ferisce a al suo successore anche J,J Catene eli 
monte i menti tori ed i rapaci, rialza S. Pietm e .... gli i ascia ancora la 
gl'infelici a speranze di pt;lrdono, e grande Armata del Signor·e organiz-
mostra ad ognuno la strada della zata in servizi.o della Verità e la 

Il. Bili o poi 'lo credo in voce di 

L'Ossen,atore Romano scrive: « La 
memoria dell'Amato Pontefice Pio IX 
non <\eve es~ere consegnata a un 
gelido marmo. Essa deve essere rac-

salute e dell' Eter·nità. Pio IX è morto, conquista del mondo; La nost1'a cara 
ma il Papa oggi é vivo erl immortale SvizzePa e Ginevr·a sopratutt.o fur·ono 
come jel'i. >> ·rutu'ro Pontefic'e corne quello che è 

statq l'uni. co ant.or_e del Sillaba, e 
che starebbe assai bene che salisse, 
.a poter coll'autorità propugnarequelle 
dottr·ine rJhe; co q tanto magistero. di 
verità ha saputo esporre. 

I Romani si rallegrano assai èhe 
il Conclave sia tenuto in Roma; ma.· 

·IÌOil tutti Rono di questa opioioue,·.,t:J' 
uon pochi ant•bbero nmato che si 

. comandata 'ad una istituzione che pel 
vincolo della Beneficenza tramandi 
perennemente il suo nome da noa ad 
un altra generazione. Il carattere di 
questa istituzione, da· arearsi, sarà 
deciso da una eletta· di autorevoli 
persone, scelte tra quePe che avranno 
piì1 validamente condi n va t o e pro. , 
mos8o questo omaggio di eterna gt':.t-

l l cSiglo Futtwo consacra un intero 
numero sulla morte del Papa.: ne 
diamo poche righe ...,... « Ora è il mo· 
mento di sciogliere davanti a~ Signore 
l' inno di lode per il trionfo· con­
cesso al suo mm·tire : ora è il mo-
mento di prAgare pel- il nuovo Pon­
tefice c be sarc\ insediato ~;ulla Caltedrà 
di PiAl.i'o a gnYOI'lH\re 1:1 Chiesa. Pio 

l'oggetto delle sua costanti e paterne 
sollecitùdini; uno de' suoi ultinìi atti 
fu qu.ello di proclamare S. Frmicesco 
di Sales Vescovo di Ginevra, Dòttore 
della Chiosa: Egli speravn con'qucsl.a 

... corona di privilegio insigne di pro­
cacciare una protezione Rpeciale per 
la llOStl;a pOYel'a patriH Eid ll!l COII­
trassegno del ritomo alla verità. 

! (Lettera l'ilstm:t!o di Mons. ;/ennillod.l. 



• Iu qtwsto g\omo di dolore vogliamn 
confidarvi un sect·cto, che finora avevamo 
gelosamente ehiustl. ucl nostt·o cuore, e 
partccipandovi l'immenso dolot·c che et 
ac,~ascia, vogliamo adesso manift•starvclo. 
Gia due anni noi ct·avamo .a Roma. In 
una udienza privata, che il S. P. si piat~­
qnc di accordn~•ci, ci sentimmo intèna-
11;·onle spinti a chicdct·gli la gt•azia di fç~rc 
nelle sue n)ani eù a' snoi ginocchi l't•f­
ft•rta della nostt·a vita a Dio per ottenero 
il prolungatnPnlo dei suoi giot·ni pt•eziosi. 
11 S. P. non volle dicendo: lasciarn,o cito 
si cotnpia la volontà di Dio. Insistemm'' 
prendcndogli le mani ,bagnale dalle nostt•e 
!agl'ime e coptli'tc· dai· nostt·i bac;, Allora, 
uiss·~~gli, sia come voi dite; c come così 
pnl'lò; noi tenendo le mani del Papa c 
ripieni il cuore Lli allegt·ezza : Gt·an Dio l 
dicemmo, ecco che inginocchiato davanti 
il vostro Vienrio, padre, maestro c Signot· 
mio, io vi ·offro la mia vita pe1· In cotJ­
sen·aziono della sua ..... 

Ahi o [t·atelli! Iddio non ha ~ccettnto 

la mia o!Tàta: noi, set'l;itod inutili siamo 
rimasti sulla let'l'a, cd Egli, Egli è morto. 
·Dio co>ì ha voluto, rassegniamoci : ma 
l'anima mia IJ tl'istc sino alla morte.» 

(Tl Voscovo di Limoges nelh sua 
P as tora le). 

-'---------')-44lo>----~-----~··-·--

Notizie~ Italiane 
Atti ufficiali. La Gazzetta u(ficinlc 

del:' II febbraio contiene: 
Un n. dt'creto 30 dicembre, che nppt·ova 

il t·cgolamenlo pet· l'esecuzione delle !oggi 
- snl reclutamtnto -dell'esercito. 

- La Rifi!l'lna t•eca : Ct·ediamo sapere 
che nell' ultimo Con~iglio dei ministri, 
alteso le cirèostauzc strao1·dinarie selnli1·o 

, alla convocazione del Conclave, sia8i ven-
tilata la questione se convenga pro1·ogat·c 
l' apet•lut·a del Pal'lameuto, e che la mag­
giot·anza dci miuistri abbia manifestato 
avviso favot·evole al .rinvio. 

Si vuole, soggiungc il Fou(ullo, che 
una tale misura sia stala t'<Jreomandala 

.:fneho dai govPrni amici, aflìnchò u.m . 
accada clte durante il Concl~ve, qualche 
deputato domaodi l'abolizione o la riforma 
dulia leggtJ sulle guarentigie. Questa pro· 

,posta non sarebbe cet·tamente appoggiala, 
·ma porgerebbe il destro ai nemici d'Italia 
di fat' ct•ede1·e che la libertà e l' indipcu­

. tl~<nza del sact·o Collegio potessero essere 
leso. 

·- Scrive il co1Tisponduutc t·omauo dt)i 
~_Gioruale Iii HtdOl'a che si parla con insi· 
· stcnza di modifiuazioni .ministet·i,1li. L'on. 
·Dqii'!Jlis si saGdfichorebb~ snll'altare della 
·conciliazion<J coi dissidenti e si ritit·ereubc. 
Tolto dt m•;zio In i, le convenzioni cadt·cb-

.' bct:o, l' on. Crispi l'icostituirobbo il gabi­
netto e l' on. Cait•oli dlvenlél'ebbtl p1•esi­

. ùentc della Catllt'ra. 

- La Provi11ci11 tli /Jrcscia ha da Homa 
che il l\1cnaLt·oa sarebbe stato scelto dal 
Governo a rappreseìllaro l'Italia al pros­

. ~i 1110 congt·csso. 

- A quanto sol'ivono da Roma al 
• Corriere dd/e M11rcho « -uon è vero che 
··siano "ià tornati all'ovile ministotialc i 
tlissido~lli, ma è verissimo cito gli onor. 
Cl'ispi e Cai1·oli calliiltcùwo ad intendersi. 
Continnct·aru1o? » 

E più oltre lo stesso cot'l'ispondenre 
sct·ivo cito «la missione diplomatica a 
llukarest o <.'il' o n. Farini ò oggetto di 
commenti. Si crede che il deputato di 
Ravenna a!Jbia un'incarico più importante 
politicamt•ntc di quello d' a11nunzi:Jt'e ul 
principe C:;l'!o l'avvenimento al trono di 
Umb•': t o l. 

COSE DI CASA 
Oggi nolla Mctropolilall~ 13a~ilica ~i 

celeLt':tl'nnn rwr In let'7.a voltn le esel(ntO 
all' Immortnl,l f'oniB/iCl'. L' addobbo della­
Basilica cd il nmnl't'O dei cerci ct·a stato 
accre,cinto così, da rendere più solenni 
l' E~equi1• PotJtificatc d:1 Sua Et~ccllcnza 
Ili. c llrv.ma Monsignot• ArCÌi'Hscovo. Il 
concor.;o dci fedo!i cito nei dtw pt·irni 
giorni fu :~bbastan~a nlllnei'Osn, oggi t·iuscì 
lllllnerosissimo, molti buoni artisti avendo 
dispcnsatn dal lavot·o, durante le gscquin, 
i Iom dipendenti. Parecdti nego1.i, durante 
la funzione, furono chinsi. Sn t:lllto in· 
vetriato si legg.wa la sct·illa stampata a 
lutto; Pca• le E~equle di 110lo Il 
Ga•aude - Utlluc si associa ai 
httao tlel mondo Urtttollco. 

In coro, n,'i posti risf•t·vali nssistevano 
i M. M. R. H. Pa1'1'ochi della Ciltil; il V. 
Seminat·io Arcive>covile; i Cpnfrat~lli del 
SS. Sact·arnento e le Associazioni Cat!olichc. 

La n,usica fu scelta c ben c.,eguita. I 
nostt·i bravi cantori del Duomo non di­
menticarono mai di. unire alle .loro note 
quella còpt:e_~sione clio fl'a l'.olu1:1 dal sen­
tintPtllo. 

Le lwllo inscl'izioni che slavnno sul 
Ca l~ falco B. sulla pona tnaggiot·e dd la 13a­
silica, lo abbiamo 1·accoltr, rome racco­
glit!l'emo quelle delle altre ClticsA, pet• 
publtlicade unite a tempo opportuno. 

Avviso a qneìli che si compia~iono 
spedirei CtliTi~pondonzc od altri lavori. 
Non p11bblicltiamu sct'itti non nccomp:t· 
gnati dal noul!', cognome o domicilio tlci 
loro autori. Bene intew gli stessi nomi e 
cognomi non saranno poi p11Lblicati ch11 
a richiesta di citi ci gcrivc, 

Umanità eU uua Gmu•tUa c]a .. 
zlaria. Quc1t:t mattina una g11at·dia 
daziaria, con Utl fert·o che teneva f1·a 
mano, menò un colpo tale sulla testa di · 
1111a conladilla, che la povm·ctta dovetto 
stdJito essere condolta all'Ospitale. Causa .. 
d<'ll'atto r.t·udelr, fu la lcnlt·;~r.a, :1 quanto 
ci dissero, r.on etti l'infelice jii'CSCtJinva 
:ti la visita tll!ziaria Ia sua piccola mot·can· 
zia. Il cattivo !li!Juilo della gr1aruia fu 
11li' islante disarmalo e condollo agli.art·csti. 

!.la•tegna. Ci scrivono : « Oggi in 
quesla Pi•~ve ~i ceh•hraror.o i sn!Tr:1gi al· 
l'anima di l•io il Ga•.;<Utle. La Cltie,;a 
era parata a lutto, o 111acs1oso ~·innalzava 
n!'i mezzo di'il' at·chitettonka Clticsa. La 
Giunta ~luniciiJ:Jie che c tutta caltolica 
pt·rg6 il fl.mo Picva~o a ri~rl'\'<ll'lc liTI 

posto, 111 itn diCI/Ili ufficiale. Ed il l'.icvano, 
ben naturale, accondiscese ai. desidet·i della 
Giunta che fece in Chièsa la sun cscm­
filat·e cootparsa. V' inlf~t·vorntero tutte le 
Cunfralcmile co!lo loro cappe cd i'nsegne, 
e moltissime famiglie si distittsero tenendo 
acee.%1 a pt·opt·ie spese· di'ila to1·cia. 7" L:1 
scolaresca d'ambo l sessi 11nita ai rna.cslri 
èd allrJ maestre assistcllo alla fnr;ziuno 
con ammit·aLile devozione. Il' concorso del 
popolo ru inw,~nso, la ChiesA ct·a zenpa 
così cito non s'avrebbe trovato UII'·JlOsli­
cino pet· un bimbo. Pal'iare dPI clero 
sat·ebbc 1111 qtdll Jllaris. Snl cat~falco vi 
erano epiwafi di circostanza, cd una vi 
era collocata l'nol'i sulla pot·ta maagioriJ, 
- Lode a Dio. Oggi il popolo di r~:logn~ 
ha oimosln\to una volta di piìt, d1 IJtW!c 
an·,.<tto amasse il Santo Padt·c fi"Bo H 
Ga•ande ». l'erchiJ il cot'1'iSJ!OUdente uo11 
ci S]Jildl auclie le iscriJiotti? 

Il Gloa·nale di UtUue. Scotta l 
multo al Gioma.!e Ili Udine vetltH·si sma­
schet'alo delle bugie· e delle oalunnie che . 
spaccia Oflni giorno. ·u Giornale !li Udi'w 
che insulta spudoralamcnle alle· jtÌÙ sa­
cre etl auguste persone; i l Gioruale t!i 
Udilll! che 1 a sempre uel f11ngo piì.t. vile· 
a pescare le ingiurie che slancia poi cnn·• 
tt·o quanti non la pensano a modo di 
lni, I'OI't'cbbe fat· cre.do1·e ai suoi lettori, 
cho noi scngliamo sovente le rdtì basse 
e tl'iviali i•>yùtr;ie perso,wli cont1 o di esso. 
Non abbiamo illsogt~n di difetlll<'l'ci; p:1rli,ì. 
jl('l' noi il nostro giornale il qoa 1• llllll 

JII'OfPrì mai pat·ola ingitll'iosa contro pt•t'­
sona. Quando noi prendiamo la prn 110 con­
tt•o il Giomlll•• di Udine. usandl! d,J nostro 
diritto, null'altro f·tcciamo cJi,., l"''' amaro 
del vero, dipinget·lo quale 1 sso si mostt·a 
ad ogni uomn ch<J ragiona. Lo Rcotlo so­
Jll'a t11tto In verità da noi dPtla ch'esso 
1'C!IIlette In 11fOP1'ÌI/ C08J:inn~a. L'è propt'io 
cosl siiJI!nl' Giorno/a dt Uil,ne . . Chi "!n nega 
la ju·opt•ia fede cd o/Tendo .la prnprta Re-. 
JigiOrtP, IJ l(llanto Vi ha di pi(t S3CI'O Ìll 
E~~a, ila la Coicienza venduta. Chi. oggi 
st•guc uu pat·tito che tl'ionfa e domani lo 
abbandona, ha la coscienza venduta. Chi 
11on seguo tutte le conseguen~e rli un 
posto prinnipio, otl abbandona chi tutte 
le vuole, dopo avct• militato con essi, non 
può avet•c che la cosciPn7.a venduto. Chi 
vort·ebhc parlare lui solo e che lutti gli 
altri lacesset•o ha la coscienza vond11ta, se 
non vuole al dannro. nessuno oset•à ml­
garlo, al despotistrw, all' egoidtno,. a 
quanto v'ha ehtl più si opponga alla 
rcrn lihet·t~. Punlo per oggi. 

1'\fotizie Estere 
Francia. Ecco le parole pt•onunziate 

nel Serwto francese dal signot· di Ral'i­
gnatJ e in scgnito alle quali il Senato ha 
dt•ciso, scn7.a discussione, di non tenei'O 
seduta nel giol'lto. dei funerali rli Pio IX, 
cJmo fu anuunziato pet· telcgt·afo: 

«Non è senza emozione che sono sa· 
li lo. à questa tl'Ìbuna per auempi1~I'C Un 
dover,l saCI'ò a tntti i cuot•i cattolici e 
ft•:tncesi, proponendo al Senato di nbn te­
nerere sPLiula nel giorno iu CII i si celc­
Lt·cranno i fntwt'nli dell'illn.>trc e venerato 
Pontefice, il Papa Pio lX. Il qualo omag­
"ÌO è dn noi dovuto a I(Uesla saggia e 
glorio>a mcmot·ia .. lo sono convinto .che il 
Senato sar~ nna111me nel rendere st!Tatta, 
testimon;anza di_ riconnsoenza e di t·am­
nlaricoalla memoria, eli questo gran Papa, 
che ~alo, nei dì tlolla nostra ~ventura, 
al~ò la voce per chiedere giustizia, c mi­
sct·icor dia. (l'i t'i St'yai di ass:fftirnefftu). » 

- i\lonsignor Dupat}loup vescovo u'Ot·­
leans ha emanato nna lun~a .ldiera pa­
sloralo sulla mMtc flt•l papa. Nel tenere 
pat•ola della grave cl'isi che atlraver'a la 
chiesa giacchò « in Francia· trionfa la 
riroluzionc, in Germania e in Svizzon1 il 
pt·oltstantismo, .In Hnssia è a Coslan_tino· 
poli e .l'Austria é umiliata.» Monstgnot• 
Uli(Hlll.loup 'fac<Jndo parola dell'Italia dice: 
<< Nell:t ti'Ìsle ll;tlia; nella"slessa Roma, 
la perst'CI]zion~~ (è) pi(t abi.le non meno 
profonda; c l' indipcndenr.a della sedia 
pnnlificia l'iolata, l' el1niontl del fl)lllt'O 
pon.tnfìce ·alla merce d'nn govct·no oggi 
satellite dell'impero accanito cuutt·o la 
cii ie.<a. ,; 

Munsignot· Dnpanloup designa con 1(110· 
sta pel'ifrasi l'impero g•1rmanico. 

---~-----------

Dùspaccz'o particolare 
Roma 14. La tumular.ione del Ve­

n••ralo 'Cadavere Jei Sa .. to Padre si è 
COJltpiuta ini sera con Ulta soiL•nnità d'una 
ìinrwnm1za e commor.ione indiciuilc. 

Monsignot• Foltcaldi ha fatto !e asso­
luzioni snl feretro, o 'poi l'angusta salma 
è stata - Loila rlalla cappella del Sact·a­
mento e trasponata nell'altra che le dovrà 
servi.1·e di tomba provvisoria. 

OILt·e il Sacro Collegio, il capitolo e 
clero Vaticano, e moltissimi prelati assi­
stevano alla mesta funzione tutto il Corpo 
diplomatico acc.tcdilat0 presso la Stnta 
Sudr il corpo dollc g11arùio nobili, gran 

· ,pand dflli' aristocratia romana, buon. nu­
mero di. came1·ict·i segreti dì spada e 
cappa e molti distinti per~onaggi. . . 

li servizio d' onot·o entro la llastltca 
chiusa al pllltulieo era fallo Jngli r.vizzeri 
dalle gu:11·dic palatine e dai gendat•mi. 

La funzione \:cll!lillciatn alle 7 terminò 
alle 0. 

TELEG l."~AMJ\!I I 
Vlenna, 13 I giol'llali ufliciosi con­

fessano che i l contegno misterioso o pro­
vocante dAlia Hussia· oltt·,;pnsll• il sno 
progt·nmma di racr, o spct·ano che lo Czat' 
rnodct'el'il le sue pt·ctose. 

Uea•Uuo, 13. Accortasi l'esistenza 
dell'alleanza· segt·eta fra la Tuh:hia e la 
Rns~ia. 

Louda·a, 13. La flotta del canalo 
concentrasi a Gibiltcna. Credesi che l'in­
gresso 1lei russi a Costantinopoli sia , 
fot·sc, diggi11 nn fatto compiuto. 

Il gl'andnca Nicolò verrà o'pitato dal 
Sultano. .. 

Il Gabinetto spm·a rli ottenere i l firma no." 
di passaggio dei Dardanelli. 

"''lenna, 13. L'l m p et atore chiamò 
l'at·ciduca Alberto affine di partecipare .ad 
un consiglio di alta im:pot·tanza. 

Secondço notizie telegraOche da Pi•J­
trobut·go, il gt•anduca Nicola, ospite· del 
sultano, entmrebbo oggi in Costantinopoli 
con una divisione di guardie del cot·po, 

ll'~ontla•a, 12. ""l~!La flotta principale 
inglese si t'iuniril in Gìbiltel'l'a in attesa 
di ordini da Londra. 

ll&oma, 13. La notiz.ia di qualche 
giomale che la flegina Margherita ~i sia 
rct:ata a S. Piett·o pm· l'cdet'tl la salma' di 

Pio IX non è vera. Andaronvi inl'i in 
eart·ozza. di Co t· te alcuno dame della R~gina; 
ciò diede luogo all'equivoco. 

Lond1•a ... 13. Il Times ha da Bel'lino: 
La Russia notificò all' Austria che la que­
stione della riorganizzazione della l.lul­
gal'ia, l'occupazione delle Pt•ovincio per 
pa1·trJ della flussia, e la t'Ctt·ocessione dtdla 
Bes~arabia, si escluderanno dalla Confe­
renza. La Nota destò a Vieuna sensazione. 

Doma, 13. Anche oggl gran folla a 
San Pietro. Slas3eta tumulazi0no. Jt ne­
cenato il l'itardo di dieci giorni della 
convocazione del Parlamento iu causa del 
Conclave. 

ll"aa•lgl, 13. Sembra certo che i Hus~i 
cnlret•anno a Costantinopoli in ogni caso, 
pet• una passeggiata militm·e, non per oc­
CIIparla. 

UostantlnopoU, 13. La llotta in­
glese passò i Dal'(lanelli ed entrò nel Mare 
di Ma!·mara. 

Roma, 13· Si assicura esser stato­
fit·mato il Dect·eto che prot·oga l'apertura 
.del Parlamento fino al 4 di marzo. Si ha 

motivo 11i · CI'Odcrc positivamPnto che 
pet• allot·a il Conclave ·sarà finito o crealo 
il n~ovo Papa. 

'ii'lenua, 10. Situazione difticile; l'An· 
stria non accetterà un pt·ograrnma presta­
bililo; temonsi prossimi disordini a Costan­
tinopoli; continuo ò lo scambio di tcle­
garrumi con Bel'lino. 

COMUNI dATÒ 
Segnncco 12 f~bb. 1878. 

Ho letto il comunicato inset'to nel. Oia;·­
lwfp, dl Udine N. 36 doli' otto corì·enltJ; c 
Lt·cve!llente t·ispopdo; . 

Il Clero cd il P0polo di Tarcento, non 
l'ur;ono da mc, nè vilipesi nò cnlunninti 
nel mio opuscolo puLIJiicato • nell\ otrobt·e 
1877. ~-" 

Colui che si presenta al PubiJiicò, sotto 
mentita fama, con tale improntitllllioe, 
cerca di nascorldol'e lo scopo lcmcrario 
uol suo lavot•o, col pretesto d 1 una giusta 
difesa. · 

Ebbène, ~i avanzi, io· lo attendo a piè 
fermo, ma si avanr.i colla visiera alzata 
[lBI'Chè lo possa guarda!'O in faccia, e 
fat·si ancot•a conoscem dal Puliblièel\ so 
nò è un vigliacco. 

Si avanzi: colle at•mi che:ha otiunchtr, 
non dovreLbe temere, io però lo assalirò 
con una fleplica cotTedata ,dei relativi 
documenti. 

________ ___!}_.__!"_Ili!)~ _h_11~ !liyial!tlfi/J, 

Bulzicco Pidt•o un'•!iJI,, ·r'"lw:,";'''J/1,·. 



Vene~ia !3 febl:Ìt·aio 

Rend. cogl'int. da l genn~io da 80.-'- A 80.10 
Pezzi da 20 ft·anchi <l'oro L. 21.88.a L. 21.90 
F10rini austr. d' "''gento 2.40 2.tl 
Bancanote Austriache 2S!9,lj2 2.30;-

Valule 

Pezzi da 20 franchi da 
:Rancunote austPÌache 

L. 21.~8JiL, 2L90 
;Z;l(ÙiÒ . ~29 .. :""" 

Sconto Ven~.:ia e pia.:.: e d'Italia; 

Della Banca Nazionale o:-· -.-
Banca Veneta di depositi e èonti 'ccll'l'. 5.­
I!anca di Credito Veneto 5.1]2 

Mllano 13.febb••nio 

Rendita Italiana 
Prestito Na?.ionale 1806 

Ferrovi.e Meridionali 
Cotonificio Cantoni. 

Obblig. Ferrovie 1\!et'idlonali 
Pontebbane · " 
Lombal'd~ ·· Ve.nete 

Pezzi da 20 lir·e 

AGENZIA PRINCIPALE I.N UOIN~ 

80.-. 
33.50 

069,.L. 

2i750 
3'Ì8.-

21.1)5, 

:0' ASSICUt1AZ:IONI QJlmERALl 
della colo~sa!e Soèiotil 

North-British e Mercantile Inglese 
con Capitale ùi fon1lo di t»~ Milioni ùi Lite 

fonùala r1el lSOO, nonché dell'altra l'i no: 
ma la Prima Socielli U•,,g/l~rese con. capitale 
di ~4 M•lior'i. Ambidue autorizzate in l· 
talia con dct:l'e'.o Heale, sono ra·pprcsen­
latc dal signor 

&adonio JFabt•l$ 
Udìuc, Vict C!lJIPUCcini, lyi11n: 4. 

Prf,slnno sicurtà contt·o i diwni d'in-, 
cendii e fulmini, sopra merci per mar~ e 
pc1· terra, sulla vita t! eli' uomo e .. pì:r fan·· 
ciulli a pt·emii discretissilni ; sf1lggendo 
ogni i<lca tli conteslazione so.no ,;,,:onte a 
risarcire i danni come no fanno [ll'ova . 
autentica i i\lunicipiì di qnesUt Prnvincia, 
oltre i replkati elogi che venner·o tl'ibu­
tati nei pubblici giornn li. 

Parigi !3 febbt•aio 
Rendita ft·ancese 3 OtO 

. " 5 OtO 
italiana 5 OtO 

Fèt•rovie Lombarda 
" . Romane 

. Cambio su Londra a vista 
· sull'Italia 

ConsoliMti Inglesi 
Spagiwlo gii:11·no -
Tìit•ca 
Egiziano 

Vlenna 13 febb~~lo 
Mobiliat•e 
·Lombatide 
•Banca Anglo-Austl'in~a 
Austriache 
B11nca l'l ar.ionale 
Napol~oni d'oro 
tiambio su Pat•igi 

su Londra 
Re,ndita austl'iaca .in argento 

•. in cat·ta 
Uniou.Bauk 
Bnnconote in arJ5'ento 

73.25 
!09.60 
?3~5 

1()5 • ...,. 
70.-

25.15.-
8.,12 

9i\3t16 
]2.50 
9J!5 

31.75 

220:30 
"16.50 

2iì6.-
700.-

9.54lt2 
47.40 

119.50 . 
60.80 ' 
-.-
-.-

Gazze~tluo em!!mei'éiaie. 
Prezli medii, cot•si sul merca.tn di 

Udine nel 12 febbraio 1878, dolle 
sottoincti,ca.te derrate. 

Frumento 
Granoturco 

Ségala 
Lupini 

Spe1ta. 
Miglio 

Avena· 

,Sara~en9 

all' e.ttol. da L. 25.- a L. -.-
15.65 • 16.40· 
15.30 " -.-
9.70 " -·j-

,. 24;- . -.-· 
2L- • -.-

11.5() " -·-: 
.. 14.~ . -.-. 

l Osservaziorli Met.oo~ 
Stazione di Udine,..,.. n. Istiiii!O Tecnico 

reùb~~i87s r~,:;·o~j-~-,;;;3r~r=::~~ 
Bnrom, ridotto a 0' 

alto m. 116.01 sul 
h v. del mare mm, 761,2 

Umidità relativa 41 
761.5 
37 

762.3 
'70 

Stato del Cielo· • misto set• eno coperto 
Acqua cadént.e • 
Vento ( dil•ezio~e. N E l W 

( ve1. Ch1l. i) 2 
Te1•mom, centigt'. 2.3 5. 7 

Temperatm•a ( m~s.sima 6.ii 
( mtmma 0~0 

Tempet•aturn minima all'aperto 1.6 

"ORARIO DELLA· FERlWVIA 

N 
l 

2.4 

... AllRIVI PARTWI'Zl! 
.... da Or~ Ll9 aut. 

~ '~ di · piatilh1a " 

Orzo brillato ' 

20'.- " 
26.- " 

-·~·; Trieslo • 9.21 aut. . 
" 9.11 pom. 

O•·e ti.(iO• ant, ·~ 
, P.er " 3,1o' rom. · 
Trtoslo ,, 8.44 p. dit·. 

• 253 ant. 
" in pelo 

Mistum 

Lenti 
Sorgoroaso 

Castagne 

12.- " 
12.-
30.40 " 

9.i0 • 

lll.60 " 

-:-.-

-.- d 
01•e 10.20 ant. Oro !.51 an t. 

a_ ì1, ~.45. porri. p et• ,, 6.5 an t. 
Venezia .. 8,24. p. dir. Vono1.ia " g,,l7 a. di•·· 

" 2.724' atit. · ' • 3.:35 rom. 
da Ot•e 9.5 ant. 

llllSiulla • 2·24 pom. 
" 8.15 pom. 

p el• 01•e 7.20 an t. 
Ucsinlta " 3·20 pom. 

" G. lOpom. 

StabiHrn~nto Ol~9g,raflco ChimineUo in Treviso~. 1-L-G I_Ac.=-R~--n,I~-N·--E-.• T--T-=0--.~ 
NUOVO PRffi3Zel' CORRENTE NETTO UI S<JONTO. . . · 1J . 

La Direzione di questo Stabilimento vista la strar)!'dinai'fa diffusione, che 
~el breve sprtzio di due anni olla fecfl delle sue bellissime oleOgralie che 
~ncontrarono l'uniyersale agw adi mento, ne ha diminuito quasi eli .una meuì:• 
11 prezzo, per facilitarne l'acquisto anche alle pe!':.;one meno. ag1ate, nella 
flducÌI.t che sarà compensata questa generosa sua detenninazione con un 
notabile aun:fento di commissioni. 

Le imngini bene condizionate su r·otolo di legno si inviano franche a 
mezzo postale; ma· nou si raccomandr~ nessun plico, se il' com'mittente non 
invia coll' impot·to i ta~~uta eentosimi per la ràccomànclazione. 

======== Di m. 
in cent. 

z AL L. 
OLr;,OGRAFilì DI GENERE 

O 44 31 Fanciulla che visita il Cimitero . . . . 
l3 44 34 Scenf> di famiglia nella se1·a dell'Epifania 

253 45 59 In attesa del battello . . . . . . . 
25,! .45 59 Manisçalco di campagna 
272 45 59 C.iltà sul rnal'e . , . 
273 '15 59 Vallata romantica . . 
255 42 G2 P;wsat;gio con rnandt•e 
256 4~ 02 Paesaggio con wandt'e 
269 66 85 Zingar·i in lavoro 
270 0.6 85 Zingari iu dposo 
271 rt 50 71 Castello in ~ul fiume Danubio . 
271 b 50 71 Castello di Hiidesheim sul Reno . 
274 52 70 Lavori campestri con paesaggfo 
275 52 7ù Lavori campestri cnn paesaggio 
276 60 70 Paesaggio bellissimo . 
277 60 70 Paesaggio bellissimo 

Prezzo 
L. C. 

l 60 
l 60 
2 50 
2 50 
2 50 
2 50 
2 50 
2 50 
6 00 
6 oo 
4 00 
4 00 
2 50 
2 50 
6 00 
o 00 

GlOllNriLE ù' ISTRUZIONE c DILETTO pel POPOI,O 

t.r pri11.rt c l•n'w. Dorrren .. ica del mcs·1 

~r·elzo cl' assoeiazionc all'anno: pe1· l'In­
temo L. 8,00 :Jt•aneo) --: pct· l' E'tet·v 
[,, 4,00 (frHIICtl). 

Let,l~f~, va,g;!i~, sç!;itti, pqc., {('~nt;IIJ a !l a 
~ùcziolrc del Gi:rrdin.ello, Crtlll!liorc in T o­
s,cana.- Si r·espingono Jelll'rr, plichi, ccc. 
(\ho non sieno all'l'anca ti, - !':h i. clesid,~t·n 
t•ispo>la manùi Il (r11nco bollo, o ~cl'tv~ in .. 
Gat·tolina po~talo doppia. .. 

l ' '' 

Un numero scp.1r·.1to ~Mt.a cent lo 

Le associazioni. al suddetto perio­
d:ico si ricevono anche al nostro' re· 
c~pito; dirigendo le domande e let· 
t~re al sig. R. Zorzi, negozio Marigo 
lj'dine S. Bartolomio Num. 18 - Si 
v,endono anche numeri separati. 

----·:----------···-

L. A FAMIGLIA CRISTIANA .. PERIODICO MENSUALE 
cota 1~,000 lt,ir(~ ha :10~»0 PUI~ltll op;O ~ssoeinU., 

Lo scopo del giornale. è di propaga t'e l'amore e la devozione alla S. Sede e al Sommo· Pontefice Pio IX. Sì spedisce ft·anco una volta al mese in un 
· fascicqlo in 8 grande di !6 pagine a 2 colonne. Il pt·ezzo annuò di associazione è di L. 3. 'l'utti gli A.ssociati veugono aggregati all'A rciconfraternita c1 i 
s. Pietro in Roma, e si fa a loro nome l'ofl'er'ta eli GO centesimi pel De11cwo di S. Pietro prelevanclola ùal pr•ezzo d'associazione. Il giot·nale IJa in ogni suo 
numero: Artccoli di fondo, brani di discorsi del S. Pad;•e, la stol"ia del Pontificato d'i Pio IX,, noti2ie del S. Pad1·e, p,oesie, articoli religiosi e ino,·ali, 
r•aéèoriti e aneddoti, giuochi di passatempo ecc. e nn Roma~zo ù?- appendice. -- Agli A~sociaLi sono $tati destinati .!000 regali del valore di circa 
12 n1.ila lire da eslrar,si a sot·te. - Chi procur·a 15 Associati riceve una copia del giornale in dono e lO m.tmeri g1·atuiti per l'estt·azione; e al Col-
lettore di 15 Associat.i, unitamente ai suoi 15 Associati, è assle11rato uno tlel pt•euai. · 

J!!llLI(l'rlìCA 'fAS,CADILE trabbcmdieri di Santa G'ruz: Volumi 3, L. 1.50. pagine a cl\le co\o~n.e, e coutieufl: Romanzi, 
m R'!\:.CCONTI E ROMli.N_ZI Piett'O il dvendùgliolo: Volumi 3, L. 1,50. AIJ- storie, viaggi, COl1ln~e4ie, novelle, favole, storia 

Scopo di questa pubblicazione è eli presentare t•entw"e d~ un ~enti/uomo: yolumi 5, L. 2,50. naturale, woverbi, sentenze ecc., giuochi di 
alle famigr1e italiaue una collana dì Racconti L~ T9n·e del ~-Qr·vu: Volumt 5, L.' 2,50. Anna conversazioì}e, :;ciarad.e, indovinelli, sorpresi:, 
ameni ed onesti, attt ad istruire la meute e a Seven~: Voluml5, L. 2,50. fsubella B;anca·ma.no: scacchi, rebus ecc. li prezzo annuo di asso-
rict;eat•e il cuore. Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1·o: Volurn1 3, ciazione è di L. 3, e di L. 4 pPr l'estero. 

Ogni mese si ~pedlsce agli Associa~i un vo- ~· 1,5~, l!'Pis_odio .d~lla vita .d~ Guido Reni- :Il Agli Associati sooo stati deauuati §00 
lnrnelto eli circa 160' pagine. Il prezzo annuo Coltqllznato dt Pm·tgt: _Volu~t ~'L. 1.~0. Mm•ta regali del valore di circa 10 nlila liJ'o 
di associazione· è. di L. 4 per l'Italia, L. 5 per Regma_ Volumi _10, L. o. l Lo;m del Gevaudan : da es,trarsi !l sorte. - Chi procurerà 15 Asso-
gli altri Sta\ t d' Elll'opa. Chi acquista tutta l~ '-:?lum~ 4,, L. 2. L~ Fam1glza del Forzato- Il ciati riceve' una copia del giorna\B in dono CJ 
prima Serie ;di 96 volumi, invece di L. 50 l t atto dt Dto: Volumt 4, L. 2,50. 10 numel'i gratuiti pe1' l' estraziuue; e al Col-
pagher·à sold L. 3;2, e riceverà in dono i 12 n. SERIE lettore di lp· Assoniatì, uoitamente ai suoi lf> 
volumi dell'anno corrente. La Ro.~a di Ke,rmadec: ce n t. GO. M m· zia: Associati, è assieuPato u u o dei. P''"-

I SERIE cent. · 60. Le tre Sol•elle: Volumi 2, L. 1,20. rni: Chi prima di associat•si desiden.1 t·ieel'<'l'·l 
·un t••Jro 'Blasone; L. 0,70. Cignale ~l Mina· L' 01•(anella t1·adila: Volumi 2, L. 1,20. il pt•imo nut;nero del giot'nale col Progt·awllÌ<t 

tore .. Vr.·lum 1·. s, L, 1,60. Bt'anca .r~; Pouge1·•ille: Q · t• t• . . d' h, e ooll' Elenco .dfli Premi, lo domandt per· Col'· 
, ""' •t , ues 1 raecon 1 s1 spe IScono.anc e sep. ara- t t· · t l a t 1~ 1· ii · 

Volumi 4, L. l ,80. Le due Sorelle: Volumi 7' tamente ai rommittenti, franchi pe1• posta al 0° ma pos_a e a "~enM. 0 ~ 1: 8
2 a: Al per.Jbdico 

L. 5. La, Cistrwnd murata; ceut. .50. Stella e prezzo sopra indicato. re Ricrea.t~ve, na ' azzwt Ou, Bologna. 
Moharljrned; Volumi 3,L. 1,50. B?atrice · Cestr·a: O R E R l ·c R' E A T l VJE Chi si associa per un anno ui fre per·i.odwi 
ceut. 50. 'InCI"edibile ma vm·o: Vo~umi 5, L~ 2,50. Ore Ricreative, La Famiglia. Cris;iana. e la Bi-
I t~·e Caracci: cent. 50. La vend.etta di un PfìRIODtcO Mfì~SUALITI blioteoa.. .. tas~abile di romanzi, ioviaudo un Va-
Morto: Volumi 5, L. 2,50. G'inea: Volumi 7, CON so o Premi AGLI ASSOCIATI Dt:L VALORE glia di L. lO .ènt.ro lettera {1;anaa alla Tipogrnfl;t 
L. 3 50. Robe1•to; Volumi 2, L. 1,20 . . li'elynis: , DI r ... iO,OOO. . Felsinea in Bologna, ric<!ver1i in dono ti coprrJ 
vofu'mi 4, L. 2,50. L'Assedio d' A.naona: Volumi Questo periodico, ehe ba pet' isoopo d'istruire dlill' almanaeco Il Buon Augurio (al quale è an. 
2, L. 1. 11 /Jucio di 'IM Lebln·oso: oe:Jt. 50. !l 1\ileLtaudo e eli dilelliJt'e istruendo, vede la luce rH.>S10 un premio di fl'. 500 in oro), IJ 25 ltl1 ret 
Cc1·cat0l'e eli l'erle: Volumi 2, L. 1,20. l Con~ uua volta <Il mese Jtl un bel l'ascrcolo di 2·1 ti di amena e morale lett 11 ra. 

. l 

l 


